
L'Italia all'Orni 
«Aboliamo ovunque 
la pena di morte» 
Primi passi alle Nazioni Unite 
dall'Iniziativa del governo Italiano 
contro la pena capitale nel mondo. 
L'ambasciatore d'Italia al Palazzo 
di Vetro Francesco Paolo Fulcl ha ' 
presentato Ieri II testo di una 
risoluzione chiedendone 
l'Inserimento all'ordine del giorno 
dell'attuale sessione - • 
dell'Assemblea generale che si 
concluderà In dicembre. •Sarà una 
battaglia durissima» ha > < 
pronosticato Fulcl, ricordando che 
dei 184 membri dell'Onu, solo 48 
hanno abolito la pena di morte dal 
loro ordinamento: negli altri 136 • 
continuano ad essere eseguite -
sentenze capitali. •Chiedendo al • 
comitato generale l'Iscrizione del 
nostro documento all'ordine del 
giorno dell'Assemblea mi sono 
sentito come Daniele nella fossa 
del leoni-, ha detto l'ambasciatore 
che nel giorni scorsi ha ricevuto 
l'avallo di 3 1 Paesi all'Iniziativa -
Italiana. Il Comitato dovrebbe 
prendere una decisione la , 
prossima settimana. 

George Bush Junior candidato a governatore del Texas Cabluck/Ap 

I Bush jr per la vecchia America 
Candidati in Texas e Florida in nome del passato 
Per qualcuno si tratta della «vendetta di George Bush». 
Ed è un tatto che due dei figli dell'ex presidente minac
ciano oggi di strappare ai democratici la poltrona di go
vernatore in due dei più popolosi stati dell'Unione: il 
Texas e la Rorida. Ma i successi di George W. e Jeb se
gnalano, in realtà, ben più d'una semplice rivincita fa
miliare. Vale a dire: la svolta a destra dell'elettorato ed il 
tramonto del «cambiamento» clintoniano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• CHICAGO. Fosse un film, questa 
storia'potrebbe traquillamentc inti
tolarsi «Bush 2: la vendetta». E due, ' 
in effetti, sarebbero non solo i capi
toli della serie, ma anche i suoi 
protagonisti ed i suoi scenari. Due, 
insomma, come i due figli che ora 
si preparano a vendicare l'ancor 
recente sconfitta patema. E due 
come gli Stati dell'Unione che, a ri
sarcimento della presidenza per
duta, • essi : potrebbero • dolorosa
mente strappare, il prossimo mar
tedì, all'odiato nemico democrati
co.., • •' •.'• -..'. •••'•>••, 

Che si tratti d'un buon copione 
non v'è dubbio. E certo è che non 
pochi dei dettagli del suo intreccio 
ben s'adattano allo spirito d'uno 
dei più riconoscibili archetipi po-
polar-letterari d'ogni storia di «ritor
no e castigo»: se fu di "cambiamen
to-che. due anni fa, mori il vecchio 
George, di «cambiamento» dovran
no morire, oggi, i due governatori 
finiti sotto il tiro dei «figli vendicato
ri"- . . . , . . ' . 

Figli vendicatori 
Una prova? Prendete questo bra

no d'un discorso pronunciato non 
più di due settimane fa. ad Austin, 
Texas, da George W. Bush: «Ann 
Richard - ha detto il più anziano , 
dei rampolli del penultimo inquili

no della Casa Bianca - e una brava 
' persona, ma e anche un esponen
te del passato. A voi scegliere se 
volete more of the sanie, una repli
ca della solita solfa, o un vero cam
biamento...». Bene. Provate ora a 
sostituire il nome di Ann Richards 
con quello di George Bush. Avrete 
una replica pressoché esatta d'una 
delle frasi standard usate da Bill 
Clinton durante la sua vittoriosa 
campagna nel 1992... 

• Soltanto una coincidenza? Non 
proprio. Piuttosto, appunto, la più 
chiara delle dimostrazioni dei due 
fenomeni che meglio rappresenta
no il senso ultimo di queste elezio
ni di mezzo termine: la svolta a de
stra dell'elettorato ed il repentino 
crepuscolo delle idee di rinnova
mento attorno alle quali due anni 
fa s'agglutinò, a beneficio di Clin
ton, l'insoddisfazione dell'elettora
to. Il caso dei due giovani Bush è 
•esemplare» per più d'una ragione. 
E, tra esse, la più evidente e sicura
mente questa: nessuno dei due, in 
una situazione politicamente «nor
male», avrebbe avuto alcuna seria 
possibilità di vittoria. Jeb - il più 
giovane dei due, il cui nome sta 
per James Ellis Bush - sfida, in Flo
rida, un governatore di straordina
ria esperienza e longevità: quel 
Lawton Chiles che ammiraton e 
denigratori definiscono un «genio 

di adattabilità». E che - come egli 
stesso ama ricordare - in 30 anni di 
vita politica non ha mai perduto 
una sola contesa elettorale. E. 
George W. - il somigliantissimo 
primogenito dell'ex presidente - è 
sceso in campo, addirittura, contro 
uno dei monumenti del Gotha de
mocratico: Ann Richards, come 
detto sopra. Ovvero: la più famosa 
(e temuta) tra le «lingue taglienti» 
della poltica americana, la stessa 
che nell'88 - altro elemento della 
«vendetta» - dal podio della con
venzione democratica, pubblica
mente ndicolizzò Bush-padre con 
una serie di battute sopravvissute 
agli abitualmente effimeri destini 
delle cronache di campagna. 

La faccia cattiva 
E questa è la questione di fondo: 

che cosa rende Lawton Chiles ed 
Ann Richards tanto vulnerabili di 
fronte agli attacchi di due reclute? 
Il nome che portano queste ulti
me? Si può tranquillamente esclu
derlo. Tanto Jeb quanto George 
W., infatti, hanno in questi mesi 
speso le proprie migliori energie 
proprio nel differenziarsi dal vec
chio George, la cui presenza in 
campagna è stata, peraltro, discre
tissima e rara. E, allora, che altro? 
La debolezza del bilancio di gover
no? Neppure. Si prenda il caso di 
Ann Richards. George W. Bush l'ha 
in questi mesi attaccata soprattutto 
sul fronte della «lotta al crimine». 
Eppure le statistiche inequivocabil
mente ci dicono come, proprio 
qui, il suo record sia - sulla carta -
assolutamente inattaccabile. Ann 
Richards ha. in questi anni, fatto un 
grande sforzo per adattarsi allo spi
rito ed alle passioni patibolari del 
Texas: ha firmato più condanne a 
morte d'ogni • altro governatore 
(50. record nazionale assoluto); 
ha fatto costruire - per una spesa 
di 2 miliardi dì dollari, per lo più 

sottratti a spese sociali - nuove pri
gioni ad un ritmo che la stessa 
stampa texana non ha csistato a 
definire «vertiginoso» (risultato: og
gi in Texas ci sono 92mila persone 
in carcere contro le 50mila di quat
tro anni fa); ha ridotto da 150 a 50 
al giorno il numero delle «libertà 
condizionate» concesse ai prigio
nieri. E, dulcis in fundo, ha abbas
sato d'un sostanziale 10 per cento 
il numero di crimini violenti com
messi nello Stato. Il tutto in un qua
dro che vede l'economia texana in 
un periodo di vero e proprio 
«boom», ed i personali indici di gra
dimento della governatrice assai 
prossimi al 60 per cento. Ann Ri
chards, in Texas, sembra tutt'ora 
piacere pressoché a tutti: ai bian
chi perchè 6 bianca ed ai neri per
chè vanta un esemplare curricu
lum antirazzista; agli ispanici per
chè si è battuta per il Nafta; alle 
donne perchè è donna ed agli uo
mini perchè, a dispetto del suo ses- , 
so, non esita a farsi fotografare im
bracciando il fucile o, in abiti bor-
chiati, a bordo d'una potente Har-
ley-Davidson. 

Come ha potuto dunque, un si
mile «emblema», ridursi ad un fati
coso testa a testa contro quello che 
lei stessa, nel corso della campa
gna, ha invano e sprezzantemente 
chiamato shrub, virgulto e «figlio di 
papà»? 

La nsposta sta, probabilmente, 
in uno degli slogan televisivi che 
George W. ha lanciato contro di lei 
in questi mesi: «Ann Richard - dice 
- troppo liberal per il Texas...». Sul
lo sfondo le più «compromettenti» 
delle immagini: la govematnee in 
amabile conversazione con Bill 
Clinton. Senso del messaggio: Ann 
Richards avrà anche ben governa
to, ma - come Bush-figlio ama ri
petere in ogni comizio "elettorale -
«non rappresenta i valori del Te

xas», è un'appendice di «questa 
presidenza», un'anomalia che va 
appianata a dispetto degli sforzi da 
lei fatti per «spostare a destra» l'as
se della propna politica. 

Cosi stanno le cose. Ieri i temi 
del «cambiamento» - quelli che 
portarono alla vittoria Bill Clinton -
furono la riforma sanitana, nonché 
una nuova attenzione ai problemi 
d'un americano medio spossato 
da un decennio di politica econo
mica reaganiana e della «disatten
zione» d'un presidente - George 
Bush, appunto - troppo impegnato 
sugli scenari intemazionali. Oggi le 
•carte vincenti» sono, invece, quel
le della pena di morte, della lotta 
alla criminalità ed alla immigrazio
ne, della chiusura dei conti con 
qualunque forma d'assistenza ai 
poveri, Non è facile capire le ragio
ni di questa rapida metamorfosi. 
Ma certo è che, propno per questo, 
anche Ann Richards appare oggi -
a dispetto della sua personale po
polarità, della sua facondia e della 
sua politica - impotente davanti al
la sfida di George W.. Ed è certo 
per questo che, sul fonte della Flo
rida, anche l'esperienza politica 
del collaudatissimo Lawton Chiles 
sembra esserdiventata una sorta di 
fatale zavorra. 

Diversi dai padre 
1 due «nuovi» Bush appaiono, in 

realtà, molto diversi dal padre. So
no più radicali, -cattivi», meno di
sposti al compromesso. Ed anche 
il paese a cui parlano sembra dav
vero molto lontano da quella kin-
der America, America più gentile, 
cui il vecchio George amava nvol-
gersi. 11 che è, appunto, nella logi
ca d'ogni «vendetta». La questione 
è: si tratta solo d'una vampata o 
d'un vero e proprio cambio nello 
•spirito dei tempi»' Martedì la pn-
ma risposta. In attesa del '96. 

Prima di un comizio del presidente a Los Angeles è stato trovato un ordigno disattivato 

Allarme per Clinton, scoperta una bomba 
Una bomba a mano, non innescata, è stata trovata ie
ri sera nella piazza del Municipio di Los Angeles dove 
era in programma una manifestazione elettorale con 
il presidente Clinton. La polizia della California 
sdrammatizza: «Non poteva esplodere», resta il fatto 
che in soli sei giorni è il secondo episodio. Sabato 
scorso il giovane Duran aveva sparato 20 colpi contro 
la Casa Bianca.*' 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIERO S ANSONETTI 

• NEW YORK. Un altro attentato 
fallito al presidente Clinton? La po
lizia della California sdrammatizza. 
Dice che non è successo niente di 
grave. Però, a soli sei giorni dalle 
raffiche sparate dal giovane Duran 
contro la Casa Bianca, ieri c'è stato 
di nuovo allarme per la vita del 
presidente. Nella piazza del muni
cipio di Los Angeles, un paio d'ore 
prima del comizio di Clinton, è sta
ta tiovata una bomba. Gli artificieri 
hanno assicurato che l'ordigno era 
già disinnescato e dunque non po

teva esplodere. Resta il fatto che 
non è molto tranquillizzante che, a 
cinque giorni dalle elezioni, girino 
bombe vicino al palco dal quale 
deve parlare il presidente degli Sta
ti Uniti. 

La bomba, una granata di note
vole potenza, è stata vista da un 
giovanotto che stava aspettando 
l'inizio della manifestazione dei 
democratici, che qui a Los Angeles 
sono impegnati in una battaglia 
molto dura per conquistare i seggi 
al congresso e la poltrona di gover

natore. La loro candidata più im
portante, la signora Diana Fein-
stein, ex sindaco di San Francisco, 
è data nei sondaggi testa a testa 
con il miliardario repubblicano Mi-
chcael Huffington. In questi ultimi 
giorni la Feinstein aveva rimontato 
delle posizioni perchè il suo avver
sano è stato coinvolto in uno scan
dalo: lui è un sostenitore delle bar-
nere contro gli immigrati, e si è 
scoperto che ha al suo servizio una 
cameriera clandestinamente en
trata negli Stati Uniti e alla quale 
non paga i contributi. Un brutto 
colpo. Ieri un giornale di Los Ange
les ha rivelato che anche la Fein
stein ha una cameriera illegale. Ma 
è stato subito smentito: si è scoper
to che si trattava di un caso di orni-
nimia. In serata Diana Feinstein era 
attesa sul palco assieme al presi
dente. Il giovane sostenitore della 
Feinstein, due ore pnma che ini
ziasse il comizio, ha chiamato uno 
dei poliziotti del servizio d'ordine. 
Ha detto che in un cestino dei rifiu
ti, proprio vicino al palco, aveva vi
sto un oggetto a forma di ananas. 

Sono stati chiamati gli artificieri. 
Hanno subito accertato che era 
proprio una bomba, senza innesco 
però. Un errore? Un tentativo falli
to? Un avvertimento? Su questo il 
portavoce della polizia di Los An
geles non si è sbilanciato. Né si so
no sbilanciati gli uomini della Casa 
Bianca, che per ora non fanno 
commenti. 

Tutta la zona del Municipio è 
stata circondata dalla polizia. Sul 
posto sono arrivati anche gli uomi
ni del servizio di sicurezza del pre
sidente. Sono scattate le prime in
dagini ma non hanno dato nessun 
risultato. Gli investigaton non han
no la minima idea di chi possa 
aver messo 11 quella bomba né con 
quale intenzione. Quello che è si
curo è che negli ambienti dell'e
strema destra americana sono 
sempre più forti i sentimenti anti
Clinton. Il rimprovero maggiore 
che fanno al presidente è di avere 
voluto tenacemente la legge detta 
«crime bill». Cioè quelle norme -
osteggiate fino all'ultimo dai re
pubblicani e anche da setton de

mocratici, e poi approvate alla fine 
di settembre - che vietano ai citta
dini il possesso e l'acquisto di armi. 
Per l'America ò una legge quasi ri
voluzionaria, e ha scatenato infatti 
reazioni molto violente, specie al 
Sud. È probabile che l'uomo che 
sabato scorso ha cercato di spara
re contro le finestre di Clinton, e 
che notoriamente era un maniaco ' 
di armi, abbia sparato proprio per 
protesta contro questa legge. E tut
to lascia credere che anche questo 
nuovo attentato abortito sia matu
rato negli stessi ambienti. 

Clinton comunque, in serata, ha 
parlato lo stesso a Los Angeles. Ha 
ripetuto le cose che va dicendo 
continuamente in questi giorni. «11 
bilancio con il quale ci presentia
mo alle elezioni è ottimo: econo
mia florida, npresa. deficit ridotto, 
leggi forti contro il cnmino. Il resto 
lo faremo nei prossimi due anni se 
avremo la maggioranza. Crediamo 
di avere diritto alla maggioranza 
perché abbiamo lavorato bene, 
mentre i repubblicani hanno solo 
saputo dire no a tutto». 

IA* coiuptiuiH* fd i componi d«'ll Unione 
reqion.ik' Pds Piemonte sono vicini in que
sto momenlo di dolore ,il compagno Vl.is. 
sinio D .ileni.i per la perdila delcaro 

PAPÀ 
Tonno, 5 novembre 1991 

L i federazione del Pds di Ravenna parteci
pa con prolondo cordoglio al lutto per ia 
scomparsa del carissimo compagno 

On. GIUSEPPE D'ALEMA 
Ed esprime le più sentile condoglianzp 
Ravenna, 5 novembre 199-1 

La sefirelerw della Coli Puglia partecipa 
con protondo cordoglio al tulio che ha 
colpito Massimo D'Alema per la perdila 
del suo caro papa 

On. GIUSEPPE D'ALEMA 
l i tr i , 5 novembre 3 994 

Li segreteria dell'lnca Tgtl Puglia si unisce 
al dolore di Massimo D Alema e dei suoi 
familiari per la morie del padre 

Ori. GIUSEPPE D'ALEMA 
Bari, 5 novembre 199*1 

Partecipiamo con grande alletto al dolore 
dei compagno Massimo D'Alenut per la 
grave perdita del Ciro pjpa 

GIUSEPPE D'ALEMA 
Li federai io ne barese e i parlarne nutrì del 
Hdsdì l'erra di Ban 
B-in. 5 novembre 199-1 

A Massimo D'Alema la commissione na
zionale di garanzia partecipa al tuo dolore 
e .i quello dei luoi familiari per la scom
parsa di 

GIUSEPPE D'AUEMA 
Ricordiamo il suo contributo prezioso nei 
lunghi anni di presenza nella Commissio
ne Centrale di Controllo Ti inviamo le no
stre affettuose condoglianze L i Commis
sione nazionale di garanzia 
Roma. 5 novembre 199*1 

I compagni del Pds di Tonno (_Ba 1 si asso
ciano al dolore che ha colpito il compa-
§no Massimo D'Alema per la scomparsa 

el suocaro padre 

GIUSEPPE 
Tonilo, 5 novembre 1994 

lader, Dora Miserccchi e Rosa Samaritani, 
sono vicini alla laminila D"Alema in questo 
momento di dolore per la scomparsa del 
loro caro 

PINO 
Ravenna, 5 novembre 1994 

Nel ricordo commosso dell'antico affetto e 
di tante battaglie per la democrazia, Mano 
Assennato saluta 1 amico e compagno 

GIUSEPPE D'ALEMA 
Sottoscnveperl"t/m/dL 500 000 
Roma, 5 novembre 199*1 

L'on Marco Assennato e la sua famiglia 
partecipano al lutto che ha colpito I on 
Massimo D'AJema e i suoi cari per la perdi
ta del caro 

GIUSEPPE 
Roma, 5 novembre 1994 

Sono trascorsi 19 anni dalla morte di 
ADRIANA SIMONI 

!! compagno Luigi Boddi ne onora le me* 
mona sottoscrivendo 100 000 lire per I l i 
ni ta 
Firenze, • i novembre 1994 ' 

Il Presidente della Cooperativa Soci deìl'tV-
wtóon.le Leonello RalfaelJi Natale Simon-
cini e Fosco Aldengi addolorati per la 
scomparvi del compagno 

GIUSEPPE D'ALEMA 
che fu apprezzato dirigente Pct-Pds e so
stenitore del nostro giornale, si stringono 
attorno a Massimo e alla sua famiglia 
esprimendo sentite condoglianze. 
Pisa, 5 novembre 1994 

5 novembre 1921 5 novembre 1992 
Nel secondo anniversario della mortedi 

TONINO TATO 
la moglie Ciglia Tedesco, i figlie le loro fa-
miglie, la sorella Sesa e la cognata Viva ne 
ricordano a compagni ed amici la parteci
pazione alla Reslsten^a e l'impegno per il 
rinnovamento della politica Sottoscrivono 
per/'Uni lù 
Roma, 5 novembre 199-1 

Sono trascorsi due anni da quando 
TONINO TATO 

e venuto a mancare all'affetto dei suoi cari 
e di lutti gli amici e compagni che l hanno 
conosciuto, stimato e amato. Con immuta
ta tenerezza la sorella e i nipoti Daniela e 
Matteo insieme lo ricordano 
Roma, 5 novembre 1994 

Sabato f> novembre 1994 

Net vcondu anniversario dell.* MJ.I UH 
ricordano ik.tnssinti 

TONINO TATO 
ijli amici Marisa, Donateli.i <* Adriano Gm 
ha e Giaime Giulia «• Aliti .nello 
Roma. 5 no\embre l*'fH 

Nel secondo anniversario dell.i sua mone 
in ricordo del c i rissimo 

TONINO TATO 
franca ed Edmondo Antonio1! sottoscrivo
no p*-r / Unttù 
Roma, 5 novembre 199*1 

I giornalisti e i poligrafici dell Agenzia Dttr 
ricordano il loro amatissimo direttore 

TONINO TATO 
nel secondo anniversario della sua morie 
Roma. 5 novembre 1994 

L'goVelerecon grande rimpianto ncord.i 
LALLOBRUSCANI 

un combattente coerente tenace dismt**-
ressato Espressione di una militanza poli-
lica vissuta con passione e disinteresse L n 
uomo tra quelli cui la mia generazione de 
ve parte di quello che U.\ imparalo nelle 
battaglie per la democrazia 
Roma, 5 novembre I[+y4 

Diretli\o provinciale romano Anpi ri* orda 
commosso 

LALLOBRUSCANI 
membro della Presidenza onoraria nobile 
llgUM antifascista e valoroso partigiano 
combattente della Brigala Garibaldi 
Roma. 5 novembre 1W1 

Per me. come r>er Franco Coppa Franco 
Della Perula. Mario Ciprart. Pipi De Rossi 
Franco di Lemia. Sas*i Bemivegna Carla 
Capponi i fratelli Savioli e tanti altn ani'* 
compagni vivi e morti (,0uido Rattoppato-
re, Antonio Russi, eie ) insomma tutti i 
gappisti di Roma i partigiani combattenti 
nondimenlicabile 

LAU.0 
per tutti noi un primo simbolo neo-um.i-
no. vivente -segno- di una sema ni K. a rivo
luzionaria - «classe operaia» dicevamo - e 
camminava con noi dall alba e oltre il co
prifuoco, non stancabile e irriducibile con 
un senso dell'umorismo cosmumsta ta
gliente e affettuoso -grande e non umile 
compagno- che rimpiangiamo tutti cosi 
come rimpiangiamo la non attuazione del 
suo sogno, un semplice -sogno di compa
gno- che non e riuscito a realizzare con le 
sue telefonale, critiche come sempre i 
suoi appelli accorati la riunione eli lutti 
noi. in una delle osterie romane dove Ci 
nunivamo -nel periodo clandestino- a de
cidere -azioni e a discutere i classici del 
marxismo - Perdonaci Lallo' perdona il 
tuo amico gappista Gianni Toti (c'.e vor
rebbe per te, in questi necrologi, uno sp.i-
710 pori a quello dedicalo ali altro grande 
amico scomparso Giuseppe D Alema > 
Roma, 5 novembre 1991 

Nell'anniversario della scomparvi dei 
compagni 

MANTEROLENA 
MANTERO GIUSEPPE 

la famiglia li ricorda con immutato alletto 
e sottosenve per l'i tutù 
Roma, 5 novembre 1994 

5 novembre 1989 5 novembre 19c*4 
Con amore e rabbia 

FABRIZIO 
l'officina Cristina, Paola, C.ro Guido e Ro
berto 
Roma. 5 novembre 1994 

La Federazione salernitana Pds esprime 
solidarietà, partecipazione e cordoglio al
la dottoressa M Teresa Baione, consigliare 
al Comune di Salerno, ed ai fratelli dottor 
Giovanni e archltello Felice per la improv
visa morte della adorala mamma 

ANNUNZIATA TORTORIELLO 
Salerno, 5 novembre 1994 

Tommaso Biamonte. la figlia Rovsana e la 
nipote M Rovina sono vicini a Mano Tere
sa, a Giovanni e a Felice Baione per la 
morte della loro madre 

ANNUNZIATA TORTORIELLO 
donna semplice, gentile, generosa e tanto 
tanto affettuosa 
Salerno. 5 novembre 1994 

Ricorre il sesto annlversano dalla scom
parsa del compagno partigiano combat
tente 

GIORDANO ABATI 
(Filosofo) 

Lo ricordano con affetto a tutti i suoi cari 
In sua memoria sottosenvono per / Unito 
Milano, 5 novembre 1994 

Nel quarantaduesimo della morte del 
compagno 

FRANCESCO CAPITANI 
la famiglia lo ricorda e sottoscrive per / £.'• 
nitù 
Como. 5 novembre 1994 

COMUNE DI FERRARA 
ESTRATTO BANDO DI GARA 

ASTA PUBBLICA 
Il Comune di Ferrara - Piazza Municipale n. 2 - 44100 Ferrara - tei. 
0532/239111 - fax 239389 - indice per il giorno 22 dicembre 1994 - ore 
10.00, asta pubblica per fornitura della frutta e verdura, delle derrate ali
mentari e dei materiali di pulizia per il funzionamento degli asili nido e 
delle scuole materne comunali e statali, anni scolastici 1994/1995 -
1995/1996 e più precisamente dal 7 gennaio 1995 al 31 agosto 1996, a 
norma dell'art. 16 punto 1) lett. a) D. Lgs. n. 358/1992. a ribasso del 
prezzo annuo complessivo a base di gara di L. 822.216.000 + Iva. 
Le offerte dovranno pervenire entro il 21 dicembre 1994. 
Il bando di gara pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana è stato inol
trato all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europee in 
data 27 ottobre 1994. 
Ferrara, 27 ottobre 1994 II Presidente della gara 

(dr. G. Rovigatti) 

ANTIGONE 
ASSEMBLEA ANNUALE 

«Lo stato della giustizia penale» 
Relazioni introduttive: 
Mauro Palma. Paolo Ferrila. Giuseppe Casini. Ida 
Dominijanni. Massimo Pavarini. Grazia Zuffa. 
Stefano Anastasia 

Sala del Cenacolo - Camera dei Deputati 
vicolo Valdina 3A 

ROMA 7 NOVEMBRE 1994 
ORE 930-19.30 

Segreteria rei. 06/67602330 


